
Nuoro, 20.7.2015 
 

Tribunale Ordinario di Nuoro 
 
Il Giudice, letti gli atti, a scioglimento della riserva assunta all’udienza del ….. ; 
- Ritenuto che siano ammissibili e rilevanti le prove dedotte da parte attrice nella seconda 
memoria ex art. 183 cod. proc. civ. ….. 
- Ritenuto che siano ammissibili le prove contrarie dedotte dal convenuto …… 
- Ritenuta l’opportunità di nominare un c.t.u. cui conferire il seguente incarico: Letti gli atti 
del processo, esaminati i documenti prodotti dalle parti e le dichiarazioni rese da parti e te-
stimoni, sottoposta a visita l’attrice ed esperito ogni più opportuno accertamento dica il 
c.t.u.: 
1 . da quale patologia sia affetta l’attrice e quali conseguenze questa abbia comportato, con 
quale incidenza sulla vita quotidiana della perizianda; 
2 . se ed in quale misura il comportamento dei sanitari … in generale, e del dott. … in parti-
colare, abbia determinato o concorso a determinare l’insorgenza di tale patologia; 
3 . se il comportamento dei convenuti sia stato conforme alla scienza medica e alla diligenza 
richiesta dal caso, ovvero se alcuni di essi –ed in ipotesi, quali- abbiano agito con impruden-
za, negligenza o imperizia; in quest’ultimo caso indichi il c.t.u. il grado della colpa e dica se 
il caso concreto richiedesse la soluzione di problemi tecnici di speciale difficoltà; 
4 . quale sia stata la durata e l’entità della inabilità temporanea totale e parziale causalmen-
te riconducibili al comportamento dei sanitari; 
5 . quali siano gli esiti di carattere permanente causalmente riconducibili al comportamento 
dei sanitari e quale sia la loro valutazione percentuale, e se lo stato della perizianda sia su-
scettibile di miglioramento o di aggravamento; in caso affermativo, quale sia la loro possibi-
le evoluzione ed il suo grado di probabilità; 
- Ritenuto che sia opportuno ridurre le liste testimoniali in quanto sovrabbondanti; 
- Ritenuto che ricorrano, in considerazione della natura della causa, i presupposti per disporre 
l’esperimento di un procedimento di mediazione ai sensi dell’art. 5, 2° comma D.Lgs. 
28/2010, e che sia opportuno differire l’assunzione delle prove e la nomina del c.t.u. all’esito 
di questo; 

P.Q.M. 
1) ammette le prove dedotte da parte attrice nella seconda memoria ex art. 183 c.p.c. limita-
tamente ai capitoli … ; 
2) ammette le prove dedotte da parte convenuta ….. ; 
3) limita a quattro per parte il numero dei testimoni; 
4) dispone l’esperimento del procedimento di mediazione, predisponendo che questo debba 
essere effettivo, e assegna alle parti termine perentorio di quindici giorni dalla comunicazio-
ne del presente provvedimento per la presentazione della domanda di mediazione; 
5) fissa l’udienza del …. Per verificare l’esito del procedimento di mediazione, riservata in 
quella sede la eventuale fissazione di udienza per l’assunzione delle prove testimoniali e per 
interrogatorio formale. 
Si comunichi. 
Nuoro, 20 luglio 2015  
                                                                      Il Giudice, Riccardo Massera 



	 2	

Nuoro 8.1.2016 
 

Tribunale Ordinario di Nuoro 
Verbale di Udienza del 8.1.2016 

 
Oggi 8.1.2016 , innanzi al giudice dott. Riccardo Massera sono comparsi : 
Per … 
Per … 
L’avv. chiede che venga comunque disposta c.t.u. , nel caso in cui non vengano concessi i 
termini, di cui all’art. 183 cod.civ. e ….. . 
L’avv. … si oppone alla c.t.u. dedotta. 

Il Giudice 
- Ritenuto che l’erogazione di … da parte del gestore [di pubblico servizio, per conto di ente 
territoriale – n.d.r.] costituisca un inesatto inadempimento degli obblighi in capo a questo de-
rivanti dal contratto individuale di somministrazione stipulato con l’utente, … ; 
- Ritenuto quindi che la questione attenga unicamente al rapporto di diritto privato intercor-
rente tra utente e gestore … e non coinvolga i provvedimenti amministrativi con cui vengono 
… ; 
- Ritenuto debba presumersi, sulla base dell’id quod plerumque accidit, che l’inesatto adem-
pimento del gestore sia fonte di danno per l’utente,  … ; 
- Ritenuto che tale danno sia difficilmente provabile nel suo esatto ammontare, e sia quindi 
necessario ricorrere alla sua liquidazione equitativa; 
- Ritenuto che idoneo parametro a tal fine possa essere individuato nei provvedimenti … che 
prevedevano : ……. ; 
- Ritenuto che una volta che l’utente abbia dimostrato … costituisca onere del gestore provare 
… ; 
- Ritenuta quindi l’opportunità di nominare un c.t.u. cui conferire il seguente incarico : … ; 
- Ritenuto tuttavia -in considerazione dalla natura e del valore della causa e della possibilità 
per le parti ed in particolare per il gestore …, quale operatore professionale, di effettuare i 
conteggi di cui si è detto- che ricorrano i presupposti per disporre l’esperimento di un proce-
dimento di mediazione ai sensi dell’art. 5, 2° comma D.Lgs. 28/2010; 
- Ritenuto che sia opportuno differire la nomina del c.t.u. all’esito di questo, in modo da evita-
re alle parti di sostenere spese che potrebbero rivelarsi superflue, fermo restando che –in caso 
di esito negativo del procedimento di mediazione- nella liquidazione delle spese del giudizio 
sarà necessario tenere conto anche del comportamento in quella sede tenuto dalle parti; 

P.Q.M. 
1) Dispone l’esperimento di effettivo e concreto procedimento di mediazione e assegna 
alle parti termine perentorio di quindici giorni dalla comunicazione del presente prov-
vedimento per la presentazione della domanda di mediazione; 
2) Fissa l’udienza del … per l’ulteriore corso. 
Nuoro, 8.1.2016 
                                                                           Il Giudice, Riccardo Massera 
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Nuoro 28.6.2016 
 

Tribunale Ordinario di Nuoro 
Verbale di udienza del 28.6.2016 

 
Oggi 28 giugno 2016, innanzi al Giudice dott. Riccardo Massera, sono comparsi: 
- Per ….. 
- Per … 
I procuratori delle parti insistono per l’ammissione delle prove dedotte, e nelle contestazioni 
circa le avverse deduzioni istruttorie. 

Il Giudice 
- Ritenuto che ricorrano, in considerazione della natura e del valore della causa, i presupposti 
per disporre l’esperimento di un procedimento di mediazione ai sensi dell’art. 5, 2° comma 
D.Lgs. 28/2010; 

- Ritenuto che sia opportuno differire l’ammissione delle prove all’esito di questo, in modo da 
evitare alle parti di affrontare oneri e spese che potrebbero rivelarsi superflue, fermo che –in 
caso di esito negativo del procedimento di mediazione- nella liquidazione delle spese del giu-
dizio sarà necessario tenere conto del comportamento in quella sede tenuto dalle parti; 

- Ritenuto altresì opportuno evidenziare che la condizione di procedibilità della domanda –
compreso quella monitoria- non può ritenersi soddisfatta qualora al primo incontro pre-
liminare la parte interessata si limiti a rappresentare che non vi è possibilità di raggiun-
gere un accordo, ma è al contrario necessario che la procedura di mediazione abbia ef-
fettivo svolgimento; e che la mancata partecipazione al procedimento fa sì che il giudice 
possa da tale comportamento trarre argomenti di prova contro la parte che abbia rifiu-
tato senza giustificato motivo, e debba irrogare a questa la sanzione di cui all’art, 5, 
comma 4-bis D.Lgs. 28/2010; 

-   Dispone l’esperimento del procedimento di mediazione, e assegna alle parti termine pe-
rentorio di quindici giorni dalla comunicazione del presente provvedimento per la presenta-
zione della domanda di mediazione; 
- Rinvia per l’ulteriore corso al …. . 
 
                                                                      Il Giudice, Riccardo Massera 
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Nuoro 1.9.2016 
 

Tribunale Ordinario di Nuoro 
 
Il Giudice, letti gli atti, a scioglimento della riserva assunta all’udienza del … 

- Rilevato che parte opposta ha chiesto l’emissione di decreto ingiuntivo per il pagamento del-
la quota di competenza di … del corrispettivo contratto di appalto del … ; 

- Rilevato che la scrittura privata non è stata sottoscritta da … , ma che il suo procuratore ge-
nerale ha effettuato un pagamento in favore della ditta opposta a titolo di … salvo conguaglio, 
e che è pacifico che i lavori siano stati regolarmente eseguiti; 
- Rilevato che non è contestato che le tabelle millesimali prodotte in atti siano quelle approva-
te dall’assemblea condominiale del … e che l’efficacia delle delibere in quella sede assunto 
non risulta essere stata sospesa; 

- Ritenuto che non siano ammissibili le prove dedotte da parte opposta in quanto superflue e/o 
irrilevanti; 

- Ritenuto che ricorrano, in considerazione della natura e del valore della causa, i presupposti 
per disporre l’esperimento di un procedimento di mediazione ai sensi dell’art. 5, 2° comma 
D.Lgs. 28/2010; 
- Ritenuto che sia opportuno differire la nomina del c.t.u. all’esito di questo, in modo da evita-
re alle parti di sostenere spese che potrebbero rivelarsi superflue, fermo restando che –in caso 
di esito negativo del procedimento di mediazione- nella liquidazione delle spese del giu-
dizio sarà necessario tenere conto anche del comportamento in quella sede delle parti; 
- Ritenuto altresì opportuno evidenziare che la condizione di procedibilità della domanda –
compresa quella monitoria- non può ritenersi soddisfatta qualora al primo incontro pre-
liminare la parte interessata si limiti a rappresentare che non vi è possibilità di raggiun-
gere un accordo, ma è al contrario necessario che la procedura di mediazione abbia ef-
fettivo svolgimento; e che la mancata partecipazione al procedimento fa sì che il giudice 
possa da tale comportamento trarre argomenti di prova contro la parte che abbia rifiu-
tato senza giustificato motivo, e debba irrogare a questa la sanzione di cui all’art. 5, 
comma 4-bis D. Lgs. 28/2010; 

P.Q.M. 

1) Non ammette le prove dedotte da parte attrice … anche con i testimoni indicati da parte 
convenuta a prova contraria; 

2) Dispone l’esperimento del procedimento di mediazione, e assegna alle parti termine pe-
rentorio di quindici giorni dalla comunicazione del presente provvedimento per la presenta-
zione della domanda di mediazione; 

3) Fissa l’udienza del … per l’ulteriore corso. 
Si comunichi. 
 
Nuoro, 1 settembre 2016 
 
                                                                           Il Giudice, Riccardo Massera 
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Nuoro 5.9.2016 
 

Tribunale Ordinario di Nuoro 
 
Il Giudice, letti gli atti, a scioglimento della riserva assunta all’udienza del …. ; 
- Rilevato che gli attori, figli ed eredi di … hanno chiesto la divisione del denaro e del valore 
dei titoli cointestati al de cuius e la condanna della convenuta (a sua volta eredi di … ) a resti-
tuire ai sensi dell’art. 192 c.c. le somme da essa prelevate dal patrimonio comune per scopi 
estranei alle esigenze della famiglia e di cui non poteva disporre; 
- Rilevato che … ha contestato la domanda deducendo di aver sostenuto tutte le spese 
nell’interesse della famiglia e di aver a sua volta sostenuto spese  … oltre che per pesi e debiti 
ereditari; 
- Osservato che, nel caso in cui uno dei coniugi abbia impiegato denaro personale per l’ ac-
quisto di immobile che concorre a formare la comunione, deve trovare applicazione l’art. 194, 
comma primo c.c., secondo il quale all’atto dello scioglimento l’attivo ed il passivo devono 
essere ripartiti in quote uguali , indipendentemente dalla misura della partecipazione di cia-
scuno dei coniugi (Cass. N. 194545 del 9.11.2012); 
- … 
- Ritenuto che ricorrano, in considerazione della natura della causa e dei rapporti personali in-
tercorrenti tra le parti, i presupposti per disporre l’esperimento di un procedimento di media-
zione ai sensi dell’art. 5, 2° comma D.Lgs. 28/2010; 
- Ritenuto che sia opportuno differire l’assunzione delle prove all’esito di questo, in modo da 
evitare alle parti di sostenere spese che potrebbero rivelarsi superflue, fermo restando che –in 
caso di esito negativo del procedimento di mediazione– nella liquidazione delle spese del 
giudizio sarà necessario tenere conto anche del comportamento in quella sede tenuto 
dalle parti; 
- Ritenuto altresì opportuno evidenziare che la condizione di procedibilità della domanda 
non può ritenersi soddisfatta qualora al primo incontro preliminare la parte interessata 
si limiti a rappresentare che non vi è possibilità di raggiungere un accordo, ma è al con-
trario necessario che la procedura di mediazione abbia effettivo svolgimento; e che la 
mancata partecipazione al procedimento fa sì che il giudice possa da tale comportamen-
to trarre argomenti di prova contro la parte che abbia rifiutato senza giustificato moti-
vo, e debba irrogare a questa la sanzione di cui all’art. 5, comma 4-bis D.Lgs. 28/2010; 

P.Q.M. 
1) Ammette le prove dedotte da parte convenuta nel ….. ; 
2) Limita a cinque il numero dei testimoni; 
3) Dispone l’esperimento del procedimento di mediazione, e assegna alle parti termine pe-
rentorio di quindici giorni dalla comunicazione del presente provvedimento per la presenta-
zione della domanda di mediazione; 
4) Fissa l’udienza del … per l’ulteriore corso. 
Si comunichi. 
 
Nuoro, 5 settembre 2016 
                                                                           Il Giudice, Riccardo Massera 


